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IL DISCORSO è quasi pronto, durerà una

ventina di minuti: in diretta tv dal suo studio

al Quirinale per la seconda volta Giorgio Na-

politano pronuncerà oggi alle 20,30 il suo sa-

luto di fine anno agli

italiani. Con un’im-

pronta e un’analisi

controcorrente: l’Ita-

lia esprime «energie positive»,
punti di eccellenza, capacità con-
crete ed efficaci di ripresa, rileverà
il presidente con una punta pole-
micacontrogli stereotipipiùdiffu-
si. L’Italia non solo deve, ma può
effettivamente ripartire, è in grado
diinvertire larotta. Ilpresidentein-
siste, dunque, nel respingere l’im-
magine di Paese «in declino» che
ilNewYorkTimesharipropostodu-
rante la sua recente visita negli
Usa, e torna a fare appello al senso
diresponsabilità,allacoesioneeal-
le riforme.
Solo qualche riga per ripetere l’ap-
pello ai partiti a dar vita a un nuo-
vo clima di dialogo sulle riforme
innomedell’interessedelPaesead
avere una maggiore governabilità,
che formava l’ossatura del discor-

so pronunciato qualche giorno fa
davanti alle “Alte Cariche” dello
Stato: infatti, gli auguri televisivi
di fine anno sono innanzitutto ri-
voltialle famiglie,e il tagliodell’in-
tervento avrà un tono colloquiale
e diretto.
«Non allontanatevi dalla politi-
ca», ilpresidenteavevafattoappel-
lo dai teleschermi l’anno scorso,
fiutando l’ondata di antipolitica, e
collegando quest’incitamento
con le necessarie correzioni politi-
che e istituzionali. «Se la politica
diventa un continuo gridare, un
gareggiare a chi alza di più i toni,
uno scontrarsi su tutto, su ogni
questione, in ogni momento», al-

lora «ne soffrono le istituzioni, a
cominciare dal Parlamento; e ne
soffre il rapporto con i cittadini»,
aveva detto il 31 dicembre 2006.
Perché, comefacevanotare il capo
dello Stato, «quando nel frastuo-
no generale non si possono nem-
meno più cogliere bene le diverse
posizioni e proposte, allora molti
finiscono per allontanarsi non da
questooquelpartitomadallapoli-
tica».
Anzitutto, si deve affrontare - nel-
l’impostazione che Napolitano
non si stanca di indicare alle forze
politiche sin dall’inizio del setten-
nato - un problema di «clima» nei
rapporti tra i partiti, da migliorare
e rinnovare, attraversouna pratica
di confronto e di dialogo. Perché
questoèl’interessegeneraledelPa-
ese, e perché soltanto così si potrà
centrare l’obiettivo di cambiare la
legge elettorale e di avviare quelle
riformeistituzionalicherenderan-
no più snelli i meccanismi di deci-
sione. Al rinnovato «senso di re-
sponsabilità»deipartitipotràcorri-
spondere, dunque, un più genera-
le scatto di reni del Paese. Nel di-
scorso di qualche giorno fa al Qui-
rinale, Napoletano aveva incitato:
«Se non si riduce il tasso di esaspe-
ratapartigianeria, senoncisimuo-
ve verso un clima di ascolto reci-
proco,dipiùponderatoelungimi-
rante esame dei problemi da af-
frontare pur nell’alternarsi degli
schieramenti alla guida del paese,
non si potranno portare avanti

scelte di vitale importanza che per
loro natura debbono presentare
un orizzonte e una continuità di
medio-lungo periodo». E aveva
elencatogliobiettivipiùravvicina-
ti,chesecondol’agendaparlamen-
tare delle prossime settimane sa-
rebbero in teoria a portata di ma-
no, ma che le fibrillazioni politi-
che mettono concretamente e
nuovamente in pericolo. Si tratta,
invece, di raggiungere al più pre-
sto«risultati concreti»:ormai«i te-
mi e gli obbiettivi sia di modifiche
della seconda parte della Costitu-
zione sia di nuovi meccanismi per
l’elezionedelParlamento, siadi re-
visioni incampolegislativoerego-
lamentare, sono stati identificati e
delimitati».Nonspettaalcapodel-
lo Stato suggerire soluzioni. Ma
«insistere sulle gravi conseguenze
cheavrebbeunnuovonulla di fat-
toesull’urgenzadigiungerea scel-
te largamente condivise». E Napo-
litano insisterà a mettere tutti in
guardiadaglieffettidiunprecipita-
redella situazione,ancoraunavol-
ta, a reti unificate.

L’Italia è ormai in grado di invertire la rotta
ha energie positive e punti di eccellenza

capacità concrete di ripresa

Napolitano: la ripresa
da dialogo e riforme

Nel saluto di fine anno agli italiani
si appellerà a scelte «largamente condivise»

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al Quirinale Foto Ap

PALERMO «Anche oggi
(ieri,ndr) ilGiornalediSici-
lia è in edicola nonostante
loscioperodellaquasi tota-
lità della redazione, che ri-
vendicavaildirittodi infor-
mare i lettori».È lanotadel
Cdr del Giornale di Sicilia,
che ha annunciato ieri le
dimissioni per «mancanza
di agibilità sindacale». Lo
sciopero era stato procla-
mato per la mancata pub-
blicazione della notizia di
unnuovopentitodimafia,
poi pubblicata da un altro
quotidiano. IlCdr: «ladire-
zioneealcunicolleghihan-
no dimostrato ancora una
voltache ilgiornalepuòes-
sere confezionato anche
da un minuscolo numero
di redattori (8 su 60)».

Va migliorato però il clima e il confronto
tra le forze politiche

È il momento di risultati concreti

LE TAPPE

I primi scogli dell’anno
per il governo Prodi

IN ITALIA

GIORNALE DI SICILIA
In edicola nonostante
lo sciopero, il Cdr lascia

IL QUIRINALE

Gravi sarebbero
le conseguenze
di un nulla di fatto
sulle riforne
costituzionali

■ Laverifica, enon solo. Saràun
gennaio caldo per il governo Pro-
di, tra la discussione sulle riforme
e il rilancio dell’azione di gover-
no. Oltre alle votazioni in Parla-
mento del decreto «milleproro-
ghe» e quello sulla sicurezza.
10 gennaio, vertice del-
l’Unione. Dovrebbe essere un
confronto a tutto campo - ma
puntato sulla riforma elettorale -
tra presidente del Consiglio e
maggioranza. Il vertice però po-
trebbeslittarediqualchegiornoo
esseresostituito intantodaprepa-
ratori «incontri tematici» del pre-
mier con le forze politiche dell'
Unione.
11-12 gennaio, vertice del
centrodestra - Berlusconi l’ha
annunciato.MalaexCdlaspette-
rà una decisione dell’Unione per
riunirsi.
15gennaio,riformeinparla-
mento -RiapronoleaulediSena-
to e Camera. Ma già la settimana
prima le commissioni Affari Co-
stituzionali tornano al lavoro. A
Palazzo Madama si decideranno i
tempi di esame del testo Bianco,
proposto come base del confron-
to sulla legge elettorale. I
“piccoli”dell’Unionehannochie-
stodi sospendere ildibattito inat-
tesa del vertice con Prodi.
16 gennaio, Consulta sul re-
ferendum - Si riunisce la Corte
Costituzionale per decidere sull'
ammissibilità dei referendum
elettorali. L’obiettivo dei primi
due quesiti è spostare dalle coali-
zionialle liste ilpremiodimaggio-
ranza,portandoadunsistemaso-
stanzialmente bipartitico. La ter-
zapropostacancella invece lapos-
sibilità di candidature multiple. È
probabile che l’annuncionon va-
da oltre venerdì 18.
21 gennaio, il caso degli 8 se-
natori - A 21 mesi dal voto, la
Giunta per le elezioni del Senato

siriunisceperdecideresullavicen-
da degli 8 seggi “contesi”, aperta
dall’iniziativa di radicali e sociali-
sti. Se la richiesta fosse accolta,
con la proclamazione di 8 nuovi
eletti, il centrosinistra rafforzereb-
be la maggioranza di 3 voti, 161
perl’Unionecontro153per ilcen-
trodestra.
22 gennaio, sfiducia a Pa-
doa-Schioppa - La mozione di
sfiduciaè statapresentatadall’op-
posizione contro il ministro del-
l’Economia per la gestione del
“caso Speciale”. Quattordici i pre-
cedenti di mozioni di sfiducia in-
dividualiaministriapprodatenel-
leauleparlamentari. Solounavol-
ta, per il ministro della Giustizia
Filippo Mancuso, la proposta fu
approvata.MaMancusononsidi-
mise.
Milleproroghe e missioni al-
l’estero - Entro il 1˚ marzo do-
vranno essere approvati i decreti
«milleproroghe»e sulla sicurezza.
Il voto, soprattutto al Senato, sarà
un banco di prova per il governo.
A fine febbraio scade anche il fi-
nanziamento delle missioni mili-
tari italiane all’estero e si dovrà
prorogarle. Una decisione che di-
vide da sempre il centrosinistra.
15 aprile-15 giugno, elezioni
amministrative - Tocca al go-
verno stabilire la data. Nel 2008 è
previsto il rinnovo di 13 ammini-
strazioniprovinciali (Roma,Paler-
mo e le altre province siciliane,
Trento e Bolzano, Massa Carrara,
Benevento e Foggia); 80 comuni
oltre15 milaabitanti (tra cui 8 ca-
poluoghi: Brescia, Sondrio, Trevi-
so, Vicenza, Udine, Massa, Pisa,
Pescara); 423 comuni sotto i 15
milaabitanti. Intuttooltre10mi-
lionidielettori.Entro lostessope-
riodo - se la Consulta dichiarerà i
quesiti ammissibili - il governo
stabilirà la data dei referendum
elettorali.
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